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1. DATI GENERALI OGGETTO DELLA PRESTAZIONE. SERVIZI RICHIESTI. 

1.1. STAZIONE APPALTANTE 
Comune di Milazzo, 5° Settore Lavori Pubblici e Patrimonio . Milazzo (Prov. Messina), 
tel. 090.9231111, fax 0909224970, www.comune.milazzo.me.it; poostacertifica-
ta:protocollogenerale@pec.comune.mlazzo.me.it 

1.2. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO   

1.2.a Il Comune di Milazzo intende procedere alla concessione del servizio di ripristino delle 
condizione di sicurezza stradale compromessa a seguito del verificarsi di incidenti stra-
dali sulle strade comunali al fine di ripristinare nel minor tempo possibile le condizioni 
di viabilità e sicurezza delle aree interessate.  

1.2.b CODICE CIG (Codice Identificativo gara) : ZB223750D9 

1.2.c DENOMINAZIONE CONFERITA ALL’APPALTO DALL’AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE:   Concessione del servizio di ripristino post incidente nel territorio 
del Comune di Milazzo per anni tre.  

1.1.a LUOGO DELLA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO:  Strade pubbliche o aperte all’uso 
pubblico rientranti all’interno del territorio comunale di Milazzo.  

1.1.b VALORE DELLA CONCESSIONE : € 30.000,00 OLTRE IVA ; 

1.1.c DURATA DELLA CONCESSIONE : ANNI  3 (TRE) .  La Stazione Appaltante si avvar-
rà della facoltà di prorogare la durata del contratto ai sensi dell’art.106 co.11 del 
D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii alle condizioni tecniche, economiche e giuridiche nelle more 
di avvio della procedura di affidamento della nuova concessione per un periodo non 
superiore a mesi sei previo avviso da comunicarsi al concessionario in forma scritta.  

1.2.d CAUZIONE PROVVISORIA: l’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata da una 
cauzione provvisoria di € 600,00  ( seicento)  pari al 2% dell’importo dell’affidamento ( € 
30.000,00) costituita ai sensi dell’art.93 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.  da prestare, a scelta 
dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fidejussione. Le garanzie fidejussorie devono 
essere conformi agli schemi tipo approvate dal Ministero dello Sviluppo Economico con 
Decreto 19.01.2018 n.31. 

1.1.d CONTRIBUTO AUTORITA’ DI VIGILANZA : NON DOVUTO  

1.1.e DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA AL PRESENTE DISCIPLINARE 
Capitolato Speciale d’appalto e Relazione tecnica  

1.3.   Procedura di gara e criterio di aggiudicazione   

1.3.a Procedura negoziata ex art.36 comma 2 lett b del D.Lgs.n.50/2016  e ss.mm.ii  

1.3.b In esecuzione della determinazione dirigenziale n. __ del ____, adottata ai sensi 

dell’art.32, comma 2 del D.Lgs. n.50/2016, l’aggiudicazione avverrà con i criteri previsti 

dall’art.95  del D.Lgs. n.50/2016 e specificatamente secondo il criterio dell’offerta econo-

micamente più vantaggiosa. Trattandosi di servizio che non comporta costi per 

l’Amministrazione e che non prevede un importo a base d’asta da sottoporre a ribasso , il 

punteggio verrà assegnato esclusivamente avendo riguardo alle caratteristiche del servi-

zio offerto secondo la sequenza indicata nella tabella di cui all’art.15 del Capitolato Spe-

ciale d’appalto allegato al presente disciplinare per farne parte integrante e sostanziale.    

1.3.c Scadenza ricezione offerte : entro le ore  _____ dell’ _____ pena l’esclusione.  
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1.3.d Apertura offerte:  presso il 5 Settore Lavori Pubblici e Patrimonio sito in Milaz-
zo, Via Francesco Crispi n.10 alle ore ___  del giorno ______ 

1.3.e Indirizzo cui inviare il plico: Comune di Milazzo, 5° Settore Lavori Pubblici e 
Patrimonio ,  via F. Crispi,  n. 10,  98057 Milazzo; 

1.3.f Modalità di presentazione: secondo quanto previsto dal presente Disciplinare. 

1.3.g Lingua della documentazione e dell’offerta: italiano 

1.3.h Periodo minimo durante la quale l’offerente è vincolato all’offerta: 180 giorni  
decorrenti dal termine  ultimo di presentazione dell’offerta; 

1.3.i Modalità di apertura delle offerte: la procedura è indicata  nel  presente Disci-
plinare di gara (paragrafo “Procedura di aggiudicazione”) 

1.3.j Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: l’articolo 40 del vigente 
Regolamento comunale per la disciplina dei contratti non prescrive l’obbligo del-
la seduta pubblica.  Tuttavia, ove il Presidente della Commissione ritenga di 
procedere in seduta pubblica, saranno ammessi a presenziare alle operazioni di 
gara  i legali  rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni con-
corrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresen-
tanti. 

2. Soggetti ammessi a presentare offerta 
Possono partecipare alla presente procedura negoziata tutti i soggetti cui è stato ri-
chiesto di presentare offerta che siano in possesso dei seguenti requisiti :   

a) Requisiti  di ordine generale previsti dall’art.80 del D.lgs. n.50/2016 e 
ss.mm.ii  ; 

b) Requisiti di idoneità professionale (art.83,comma 1, lett.a.D.Lgs.vo n.50/2016 
e ss.mm.ii)  

 Iscrizione al Registro delle Imprese o Albo delle Imprese artigiane per attività 
rientranti nell’ambito del servizio da affidare; 

 Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per la raccolta e trasporto 

dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 

152/2006 e dalle altre norme vigenti in materia nelle categorie 4 “ Raccolta e Tra-

sporto rifiuti speciali non pericolosi “ e 5 “ Raccolta e trasporto di rifiuti speciali perico-

losi ; 

 Essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001/2008 e UNI EN ISO 

14001/2004; 

 Essere in possesso di iscrizione al SISTRI ( Sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti); 

c) Requisiti di  capacità economico finanziaria ( art.83 comma 1 lett. b del D.Lgs. 
n.50/2016 e ss.mm.ii)  : 

 Aver eseguito nell’ultimo triennio ( 2017 /2019) almeno due servizi analoghi ( 



  

ripristino e bonifica delle sedi stradali a seguito sinistri) e che i relativi contratti 

siano conclusi  e/o essere ancora in corso di svolgimento;   

d)  Requisiti di  capacità tecniche professionali  ( art.83 comma 1 lett.c del D.Lgs. 

n.50/2016 e ss.mm.ii)  : 

 Impegnarsi a garantire in caso di affidamento del servizio: 

a) la disponibilità di una centrale operativa con personale specializzato per la 

gestione delle emergenze post incidente stradale h24 per tutti i giorni com-

presi i festivi, con numero verde gratuito a disposizione dei soggetti interes-

sati ( forze dell’ordine, enti gestori e/o proprietari di strada); 

b) la disponibilità di idonei automezzi per le operazioni di cantiere, autorizzati 

al trasporto rifiuti con attrezzature specifiche per le operazioni di ripristino 

delle condizioni di sicurezza stradale e di reintegro delle matrici ambientali 

compromesse dal verificarsi di incidenti stradali ; 

c) capacità operativa di apertura, gestione e chiusura del cantiere stradale nel 

rispetto del quadro normativo vigente, con particolare riferimento al D.Lgs. 

285/92 e ss.mm.ii (Codice della Strada) e del D.Lgs. 81/08 ( Norme in materia di 

sicurezza sul lavoro)   

3. FINANZIAMENTO  

            Il corrispettivo della concessione sarà costituito unicamente dal diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio per mezzo del trasferimento 
al concessionario del rischio operativo.   

  LLoo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeell  sseerrvviizziioo  nnoonn  ccoommppoorrttaa  aallccuunn  oonneerree  eeccoonnoommiiccoo  ppeerr    ll’’  AAmmmmiinniissttrraazziioo--
nnee  CCoommuunnaallee      

  

SOCCORSO ISTRUTTORIO ex art.83,c.9 d.Lgs.n.50/2016   

Ai sensi dell’ar.83, comma 9 del Codice dei Contrati, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare,in ca-
so di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento 
di gara unico europeo di cui all’articolo 85 del Codice, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, e all’offerta tecnica la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine non supe-
riore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indican-
done il contenuto ed i soggetti che le devono rendere.. In caso di inutile decorso del termine di re-
golarizzazione , il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili 
le carenze della documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto 
responsabile della stessa.  

   

 

4.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

 
 Il plico contenente l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, deve perve-

nire al Comune di Milazzo, via Francesco Crispi n. 10,  a mezzo raccomandata del servizio postale  
ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio  delle ore ____ del 
_______;  è facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi presso l’Ufficio Protocollo del 
Comune di Milazzo, via F. Crispi n. 10,  che a richiesta ne rilascerà apposita ricevuta. 
 Il plico, a pena di esclusione,  deve essere chiuso con ceralacca o con nastro adesivo perso-
nalizzato.  Su tutti i lembi di chiusura, anche su quelli preincollati  dal fabbricante, a pena di 



  

esclusione  devono essere apposti, a scavalco, la firma del legale rappresentante o del soggetto le-
gittimato a presentare l'offerta e possibilmente il timbro dell'Impresa.  

Sul plico, inoltre, deve essere apposta la seguente dicitura” Offerta per l’affidamento della conces-

sione del servizio di ripristino post incidente nel territorio comunale di Milazzo per anni tre. Sca-

denza ricezione offerte ore XX del XX/XX/XXXX”. 

  Sull’esterno del plico, inoltre, devono chiaramente essere riportati il nominativo e la ragione 

sociale dell'Impresa mittente, la partita Iva o il codice fiscale, e l’indirizzo di posta certificata. 
 Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del  mittente.  
 I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca o con 
nastro adesivo personalizzato e controfirmate sul o sui lembi di chiusura anche preincollati, recanti 
l'intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente  "A - Documentazione"  e "B - Offerta tecnica  
 
 Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti, 
dichiarazioni e attestazioni: 

1) DICHIARAZIONE   sostitutiva resa ai sensi del dPR 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia documentazione idonea equivalente secondo la legislazio-
ne dello Stato di appartenenza, compilata  in un unico documento, con la quale il concorrente o 
suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità dichiara, indicandole specificatamen-
te, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 80, comma 1, lettere a), b), b-bis c), d), e), 
f), g), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 lett.  a),b),c),d),e),f),fbis, f-ter, g),h),i),l),m) del  Codice di cui 
al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e  specificatamente :  

1. Di  non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, 

per uno dei seguenti reati :  

a)  delitti consumati o tentati di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti com-
messi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di age-
volare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall’articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 Ottobre 
1990,n.309, dall’articolo 291-quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 Gennaio 
1972 n.43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 Aprile 2006,n.152 in quanto riconducibili 
alla partecipazione a un organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione e 
QUADRO 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civi-
le; 

   b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee; 

d) delitti consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di ever-
sione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti dall’articolo 1 del decreto legi-
slativo 22 Giugno 2007, n.109 e ss.mm.ii ; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con decreto le-
gislativo 4 Marzo 2014 n.24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione ;  

h) che ai sensi dell’art.80 comma 3 ultimo periodo  sono  intervenute le seguenti condanne , ivi 
comprese quelle per le quali ha beneficiato della non menzione ……..…….. ma non ricorre 
causa di esclusione in quanto :a) il reato è stato :     depenalizzato ;       è intervenuta riabi-
litazione       è stato estinto   è intervenuta revoca di condanna  con riferimento alla  



  

lettera g. è decorso il periodo di cinque oppure il periodo della pena principale se inferiore a 
cinque anni. 

2. La insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 
del decreto legislativo 6 Settembre 2011, n.159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di 
cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3 del decreto legislativo 6 Settembre 2011, n.159, 
con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 
( art.80 comma 2 del D.lgs.n.50/2016) 

3. Di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legi-
slazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; ( art.80 comma 4 del D.lgs.n.50/2016) 

(Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse supe-
riore all’importo di cui all’articolo 48-bis commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 
Settembre 1973, n.602.).  

( Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi 
non più soggetti ad impugnazione )   

(Costituiscono gravi violazione in  materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui al  Decreto del Ministero del Lavoro e  del-
le politiche sociali 30 Gennaio 2015, pubblicato sulla G.U. n.125 del 1° Giugno 2015 ovvero delle cer-
tificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico 
previdenziale   

4. Di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi  di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice;( 
art.80 comma 5 lett.a) 

5. Di non essere stato sottoposto a fallimento o di non trovarsi in stato li liquidazione coatta o 
di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un  procedimento per la dichia-
razione di una di tali situazioni ,  fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del Co-
dice e 186-bis del regio decreto   16 marzo 1942 n.267 (art.80 comma 5 lett.b) 

6. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la integrità 
o affidabilità del concorrente; (art.80 comma 5 lett.c) 

7. Di non aver tentato di influenzare indebitamente il  processo decisionale della stazione ap-
paltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio oppure abbia for-
nito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le de-
cisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione ( art.80 comma 5 bis)  

8. Di non aver dimostrato significative o persistenti carenze ell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per indempimen-
to ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili ; ( art.80 
comma c-ter) 

9. Di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, ri-
conosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato ; ( art.80 comma 5 lett. c-quater) 

10. Di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 
del Codice , non diversamente risolvibile; art.80 comma 5 lett.d) 

11. Di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvol-
gimento degli operatori economici nella preparazione della procedura di cui all’articolo 67 
del codice, non risolvibile con misure meno intrusive; ( art.80 comma 5 Lett.e) 

12. Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 8 Giugno 2001, n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 9 Aprile 2008, n.81;( art.80 comma 5 lett.f) 

13. Di presentare nella  procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documen-
tazione o dichiarazioni veritiere;   ( art.80 comma 5 lett.f-bis)  



  

14. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’Anac per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nella procedura di gara e negli affi-
damento di subappalti; (il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casella-
rio informatico) art.80 comma 5 lett.f-ter 

15. Di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 
(art.80 comma 5 lett.g) 

16. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 
Marzo 1990, n.55.(L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo   della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa );(art.80 comma 5 lett.h) 

17. Di possedere la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 Marzo 1999, n.68; 

 Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi, la dichia
 razione deve riguardare, ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione tempo
 ranea o il concorzio o il GEIE; (art.80 comma 5 lett.i) 

18. Di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti 
dagli artt 317 ( concussione) e 629 ( estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudi-
ziaria rispetto ai procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno an-
tecedente la pubblicazione del bando 

Ovvero 

 Di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli 
artt.317( concussione) e 629 ( estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’Autorità giudizia-
ria, sussistendo i casi previsti dall’art.4, comma 1, legge n.689/1981 ( cause di esclusione 
della responsabilità)( art.80 comma 5 Lett.l) 

19. Di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 
in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi rela-
zione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. In caso affermativo  elenca le Imprese rispetto 
alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in una situazione di controllo 
diretto o come controllante o come controllato; ( Le cause di esclusione previse dal presente arti-
colo non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-
sexiese del decreto legge 8 Giugno 1002, n.306, convertito con modificazioni, dalla legge 7 Agosto 
1992, n.356 o degli aricoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 Settembre 2011 n.159, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo preceden-
te al predetto affidamento.) ( art.80 comma 5 lett.m) 

 L’operatore economico che si trovi in una situazione di cui al comma 1 art.80 Codice ,  
qualora sia stato destinatario di una sentenza definitiva con pena detentiva non superio-
re a 18 mesi ovvero sia stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione, come defini-
ta per le singole fattispecie di reato, o al comma 5 art.80 del Codice  è ammesso a provare 
di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o 
dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo 
e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. A tale fine il dichiarante è 
ammesso a provare quanto sopra allegando idonea documentazione. 

 
Le dichiarazioni di cui all’art.80 comma 1 lettere a), b),b-bis) c), d), e), f) e g) e 
comma 2 dovranno essere rese, ai sensi degli artt. 46 e 47 del già citato dPR n. 
445/2000, anche dai seguenti soggetti : 

 

1) dal titolare o dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dai so-
ci o dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci 
accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferi-
ta la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei 
membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 



  

tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio;. 

 

2) dai soggetti cessati dalla carica nell’ANNO ANTECEDENTE la data di pubblica- 
zione del bando di gara qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa  ed 
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; (l’esclusione non va 
disposta ed il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
Qualora gli interessati non fossero in grado di rendere, ciascuno per proprio conto, le di-

chiarazioni, il legale rappresentante dell’Impresa o il soggetto legittimato a presentare l'of-
ferta, avendone interesse, può presentare una dichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del 
D.P.R. 445/2000 in cui affermi “per quanto a propria conoscenza“ il possesso dei requisiti 
richiesti. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda le dichiarazioni 

di cui all’art.80 comma 1 lettere a), b), b-bis) c), d), e), f) e g) e comma 2 devono rife-
rirsi anche ai soggetti di cui all’art.80 del Codice che hanno operato presso la società 
incorporata o fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara ; 
20. DICHIARA i nominativi, le date di nascita e residenza, di titolari, direttori tec-

nici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei 
soci in caso di s.n.c, dei soci accomandatari in caso di sas, degli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel ca-
so di società con meno di quattro soci per tutte gli altri tipi di società ; nonché i 
nominativi, le date di nascita e di residenza di chi rivestiva le suddette cariche, 
cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Ove 
non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, anche se negativa, con la 
seguente dicitura “ non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara” 

21. DICHIARA se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara 
l’impresa con- corrente è stata interessata o meno da fusione, incorporazione o 
acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa e, in caso posi-
tivo, indica denominazione, ragione sociale, Partita Iva e sede; nonché i nomi-
nativi, le date di nascita la residenza degli eventuali titolare e direttore tecnico ( 
se si tratta di impresa individuale) dei soci e del direttore tecnico ( se si tratta di 
società in nome collettivo) del socio accomandatario e del direttore tecnico ( se 
si tratta di società in accomandita semplice ) , degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza e del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ( se 
si tratta di altro tipo di società o consorzio ) delle società cedenti. La dichiara-
zione va resa anche se negativa con la seguente dicitura:” non è stata interessata 
da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra im-
presa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara” (vedi CGA, Sez. 
giurisd., sentenza n. 389 del 06/05/2008). 

22. CASO DI CONCORRENTE STABILITO IN ALTRI STATI ADERENTI 
ALL’UNIONE EUROPEA) o firmatari degli accordi di cui all’art.49 del D.Lgs. 
n.50/2016) attesta di possedere tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la 
partecipazione degli operatori economici alle gare secondo le norme vigenti nei 
rispettivi paesi; 

23. Dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 
o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche 
in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggrup-
pamento o consorzio ordinario di concorrenti( art.48, comma 7 del Codice; (La 
presente dichiarazione va resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qual-
siasi forma); 



  

24. INDICA quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonchè appar-
tenenti alle categorie diverse dalla prevalente, ancorché subappaltabili per leg-
ge, intende, ai sensi dell’art.105 del “ Codice” eventualmente subappaltare o 
concedere in cottimo op- pure deve subappaltare o concedere a cottimo per 
mancanza delle specifiche qualifica- zioni. (Gli eventuali SUBAPPALTI saranno 
disciplinati secondo le disposizioni previste dall’art.105 del D.Lgs.n.50/2016. I 
subappaltatori devono  possedere i requisiti previsti dall’art.80 del Codice da 
dichiarare in gara mediante presentazione di un proprio DGUE. contenente le 
informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B , alla parte III e alla parte IV ; 

25. INDICA (solo nel caso di Consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice) per quali consorziati (denominazione, ragione sociale e sede) il Con-
sorzio concorre. Si chiarisce che relativamente a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. Nell’ipotesi di inosser-
vanza a tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice penale. Si chiarisce al-
tresì che salvo quanto disposto dai commi 18 e 19 dell’articolo 48 del Codice in 
caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 
pos- sono essere diversi da quelli indicati. (comma 9 articolo 48 del Codice). 

26. SOLO NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO O CONSORZIO O GEIE- 
GRUPPO EUROPEO DI INTERESSE ECONOMICO non ancora costituito) 
indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo (comma 8 articolo 48 del 
Codice). 

27. SOLO NEL  CASO DI ATI O CONSORZIO O GEIE NON ANCORA CO-
STITUITO) ASSUME l'impegno, in caso di aggiudicazione, di uniformarsi alla 
disciplina vi- gente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni 
temporanee o consorzi o GEIE ( Gruppo Economico di interesse europeo); 

28. Dichiara, ai sensi dell’art.53, comma 16-ter del D.Lgs.n.165/2001 e ss.mm.ii. di non avere 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente ( compresi i soggetti di cui 
all’art.21 del D.Lgs.n.39/2013 ) che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni, 
i quali, negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto della pubblica amministrazione;  

29. Di essere iscritto all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per la raccolta e trasporto dei 
rifiuti pericolosi e non pericolosi secondo quanto previsto dal D.Lgs  152/2006 e dalle altre 
norme vigenti in materia nelle categorie 4 “ Raccolta e Trasporto rifiuti speciali non pericolosi e 
5 “ Raccolta e trasporto rifiuti speciali pericolosi” ; 

30. Di essere in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001/2018 e UNI EN ISO 
14001/2004; 

31. Di essere in possesso di iscrizione al SISTRI ( Sistema di Controllo della tracciabilità dei ri-
fiuti); 

32. Di avere eseguito nell’ultimo triennio ( 2017 /2019) almeno due servizi analoghi ( ripristino 
e bonifica delle sedi stradali a seguito sinistri ) e che i relativi contratti sono conclusi e/o es-
sere ancora in corso di svolgimento ; 

33. Di impegnarsi a garantire in caso di affidamento del servizio : 

a) la disponibilità di una centrale operativa con personale specializzato per la ge-
stione delle emergenze post incidente stradale h24 per tutti i giorni compresi i 
festivi, con numero verde gratuito a disposizione dei soggetti interessati ( forze 
dell’ordine, enti gestori e/o proprietari di strada; 

b) la disponibilità di idonei automezzi per le operazioni di cantiere, autorizzati al 
trasporto rifiuti con attrezzature specifiche per le operazioni di ripristino delle 
condizioni di sicurezza stradale e di reintegro delle matrici ambientali com-
promesse dal verificarsi di incidenti stradali; 

c) la capacità operativa di apertura, gestione e chiusura del cantiere stradale nel 
rispetto del quadro normativo vigente, con particolare riferimento al D.Lgs. 
285/92 e ss.mm.ii (Codice della Strada) e del D.Lgs. 81/08 ( Norme in materia di si-
curezza sul lavoro)   



  

34.   Dichiara  di mantenere le seguenti posizioni INPS matr. ________, INAIL matr. 
__________e CASSA EDILE matr._______; 

35. Indica l’indirizzo della sede legale ed il numero di fax,  nonchè l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata ed autorizza l’utilizzo della notifica a mezzo fax e/o posta elettronica certifi-
cata  per eventuali richieste integrative e/o comunicazioni; 

36.  Indica  il codice fiscale, la partita Iva e la sede dell’Agenzia delle Entrate competente , in re-
lazione al proprio domicilio fiscale presso la quale viene indirizzata la dichiarazione dei 
redditi; 

37.  Dichiara  di  avere nel complesso preso conoscenza di tute le circostanze generali, partico-
lari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata  che possono aver influito o influire sia sulla ese-
cuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto 
remunerativa l’offerta economica presentata; 

38. Di aver preso visione ed accettare integralmente la  Relazione Tecnica  ed il  Capitolato 
Speciale d’Appalto e con  esso tutte le condizioni e/o prescrizioni nello  contenute a qua-
lunque titolo; 

39.  Di   essere consapevole che il mancato rispetto degli obblighi  nascenti dagli impegni di 
cui sopra comporterà la risoluzione del contratto per inadempimento.  

40. Dichiara, i sensi di quanto disposto dall’art.3 comma 8 della L.136/2000 di assu-
mere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari .  Il mancato rispetto degli ob-
blighi nascenti dagli impegni di cui sopra comporterà la risoluzione del contrat-
to per inadempimento (art. 2 della L.r. n. 15 del 20/11/2008 come modificata dall’art. 
28 della L.r. 14/05/2009, art. 6).  

2) DICHIARAZIONE RELATIVA AL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ "Accordo quadro Carlo 
Alberto Dalla Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 tra la Regione siciliana, il Ministero dell'Inter-
no ed altri Enti, al quale il Comune ha espressamente e formalmente aderito con delibera-
zione della Giunta Municipale del 12 luglio 2006 n. 190. La dichiarazione va resa, a pena di 
esclusione, sul modello allegato al presente disciplinare.  
Relativamente a tale dichiarazione si chiarisce che la sua sottoscrizione comporta la piena ed integrale 
conoscenza di tutte le clausole, condizioni, prescrizioni, sanzioni, etc. contenute nel protocollo di lega-
lità, comprese le sanzioni contenute nell'articolo 8 del protocollo medesimo.  
 

3) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DELLA CAMERA DI COM-
MERCIO con l’indicazione degli estremi di iscrizione ( numero e data)  del registro imprese, 
la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto che deve corrispondere a quella oggetto 
della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi ( 
nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica ) del titolare dell’impresa individuale, ov-
vero di tutti soci in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in 
accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
e di tutti i direttori tecnici con rifacimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente 
alla data di pubblicazione del bando);  

 
4) AVVALIMENTO (Solo nel caso in cui il concorrente utilizza l’istituto dell’avvalimento): tutta la docu- 

mentazione prevista dall’articolo 89 del Codice dei Contratti sia a carico del concorrente  sia 
per l’impresa ausiliaria 

 Nella  BUSTA "B" deve essere contenuta,  a pena di esclusione, L’OFFERTA TECNICA. 
  L’OFFERTA TECNICA dovrà contenere : 

1)   RELAZIONE DESCRITTIVA composta da massimo 15 (quindici) facciate in A4, 
tipo carattere Arial , dimensione carattere 11 suddivisa per i  punti A) B) e C) 
dell’art.15 del  Capitolato Speciale d’Appalto . 
Ai fini della valutazione della Relazione tecnica, sotto il profilo della qualità tecni-
ca e funzionale del servizio, il punteggio verrà attribuito in base ad una valutazio-
ne proporzionale dei criteri di seguito indicati in ordine decrescente di importanza 
ai sensi del combinato disposto dell’art.95 c.7 e dell’art.173 c.2 del Codice . 

 
 CRITERI   SOTTOCRITERI SOTTOPUNTEGGI PUNTEGGI 



  

A) ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA AZIENDALE E MODALITA’ 

OPERATIVE DEL SERVIZIO DI  RIPRISTINO 

MAX 40 PUNTI 

  A1) Struttura organizzativa impiegata nel   

  

 servizio in affidamento e metodologie 

utilizzate 

max 20 punti 

   A2) Strumentazione tecnologica ed informa-

tica a supporto per la gestione delle 

emergenze connesse al verificarsi di 

incidenti stradali, per la maggiore tutela 

dell'incolumità delle persone, per la si-

curezza della strada e per il rispetto 

dell'ambiente 

max 10 punti  

  A3) Strumentazioni ritenute essenziali e   

  

 garantite nello svolgimento del servizio max 5 punti 

   A4) materiali e misure oggettivamente   

   valutabili e verificabili utilizzate per 

garantire la sicurezza degli operatori 

durante gli interventi di ripristino 

max 5 punti  

B) CARATTERISTICHE DEI MEZZI E DEI PRODOTTI UTILIZZATI PER 
L'ATTIVITA’ DI RIPRISTINO POST SINISTRO, CON PARTICOLARE RI-
FERIMENTO ALLA ECOCOMPATIBI LITA’ E AL RISPETTO DELLA 
QUALITA’ ECOLOGICA 

MAX 40 PUNTI 

  B1) Caratteristiche dei prodotti impiegati, 

con attenzione a particolari 

  

  

 prestazioni nel rispetto dell'ambiente, 

mezzi e strumentazione utilizzati per il 

servizio 

max 20 punti 

   B2) procedure e metodologie di   

  

 smaltimento dei rifiuti atte a garantire la 

tracciabilità delle operazioni 

max 10 punti 

   B3) Elementi di sostenibilità ambientale de-

rivanti dall’utilizzo di tecniche 

  

  

 ecocompatibili per 

l’approvvigionamento, l’uso, lo smalti-

mento di materiali, prodotti, imballi, 

ecc- 

max 10 punti 

 C) ELEMENTI AGGIUNTIVI E PREFERENZIALI MAX 20 PUNTI 

  C1) elencazione di eventuali servizi   

  

 aggiuntivi offerti all'amministrazione 

procedente, senza costo alcuno per la 

P.A. e per il cittadino 

max 15 punti 

   C2) Minor tempo di intervento offerto   

   rispetto al tempo massimo di 45 minuti 

stabiliti negli atti di gara. 

max 5 punti  

2. SCHEDE TECNICHE relative alla Strumentazione tecnologica ( A2) ed alle caratte-
ristiche dei prodotti impiegati ( B1)  

 
L’attribuzione dei punteggi ai singoli contenuti dell’offerta tecnica avviene assegnando un 
coefficiente compreso tra zero e uno, espresso in valori centesimali, a ciascun elemento 



  

dell’offerta. Tali coefficienti vengono moltiplicati per i punteggi massimi attribuibili e previsti 
per ogni parametro. La somma che ne risulta determina il punteggio totale attribuito 
all’offerta tecnica. Al fine di rendere omogenea l’assegnazione dei punteggi alle diverse offerte 
per ogni parametro sopra indicato, sono individuati i seguenti giudizi con relativo coefficiente 
numerico  

 
GIUDIZIO COEFFICIENTE 

Ottimo 1 

Più che buono 0,9 

Buono 0,8 

Più che sufficiente 0,7 

Sufficiente 0,6 

Non completamente adegua-

to 

0,5 

Limitato 0,4 

Molto limitato 0,3 

Minimo 0,2 

Appena valutabile 0,1 

Non Valutabile 0 

 
 Il punteggio minimo che la relazione tecnica dovrà raggiungere è di 51 punti, mentre il 
punteggio massimo è di 100 punti. Le offerte che totalizzano un punteggio inferiore ai 51 pun-
ti saranno automaticamente escluse in quanto non idonee rispetto ai livelli tecnico qualitativi 
richiesti. 
 
 

SI PRECISA inoltre : 

1. Nessun compenso spetta alle Ditte concorrenti anche se soccombenti per lo studio e 

la compilazione delle offerte i cui elaborati non saranno restituiti e resteranno di 

proprietà dell’Ente; 

2. La Stazione appaltante potrà non addivenire all’aggiudicazione del servizio in ar-

gomento qualora nessuna offerta sia ritenuta idonea senza che ciò possa giustificare 

eccezioni, proteste o pretese da parte della Ditta stessa  e potrà aggiudicare 

l’appalto anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida purchè ritenuta con-

grua e vantaggiosa;  

3. L’Ente potrà  non dare luogo ad alcuna aggiudicazione, ovvero sospendere 

l’aggiudicazione già intervenuta per motivi di interesse pubblico che sarà debita-

mente comunicato alle Ditte invitate senza che gli operatori economici possano van-

tare richieste per danno emergente o lucro cessante. 

4. Per la sottoscrizione del contratto il Concessionario dovrà costituire garanzia defini-

tiva per gli importi nelle forme previste dall’art.103 del Codice. L’aggiudicatario è 

obbligato a reintegrare la cauzione di cui l’Ente avesse dovuto avvalersi in tutto o in 

parte durante l’esecuzione del servizio. 

5. Responsabile Unico del  procedimento è l’Ing. Pasqua Lidia Famà,   Funzionario Di-

rettivo Tecnico del 5° Settore Lavori Pubblici e Patrimonio,    Responsabile della 

procedura di affidamento è la Dott.ssa Francesca  Santangelo, Istruttore Direttivo 



  

Amministrativo del medesimo Settore.. 

 Il Dirigente responsabile della procedura di affidamento  è l’ Ing. Tommaso La 

Malfa Dirigente ad interim del 5° Settore. 

 

 Dalla Residenza Municipale, addì _______ 

                                                                       

                        
IL Coordinatore 6° Servizio                                          
 Dott.ssa Francesca Santangelo (1)  

 

      Il Rup                                                                                   Il Dirigente  

Funzionario Direttivo                                                Ing. Tommaso La Malfa(1) 

Ing, Pasqua Lidia Famà (1)                    

 

 

 
   

 

 


